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Nessuna decisione nell'incontro governo-sindacati 

i Nulla di fatto per i telefoni 
Assicurazioni auto: +15-20% 

• Accolto il principio della tariffazione progressiva, il governo pretende però un impossibile recupero del minore introito - Pre-
': visti nuovi incontri -1 prezzi al consumo saliti a novembre dell'1,1% - La contingenza scatterebbe da febbraio di 3 punti 

Gioia e Ciancimino cercano una impossibile rivincita 

Le manovre della destra de 
per non «mollare» Palermo 

Perché è stata impedita l'elezione del nuovo sindaco - «Cambiare strada — sottolinea il segretario della 
Federazione del PCI compagno Marinino — significa liquidare il marcio nella politica urbanistica e nei 
lavori pubblici» - Anche nello scudo-crociato s'incomincia a capire che è in giuoco l'avvenire della città 

Nulla di fatto, nell'Incontro 
di ieri, fra i sindacati e il 
ministro dell'Industria, per 
guanto riguarda la verten­
za telefonica. Di conseguenza 
1 previsti miglioramenti del 
sistema tariffario per l'uso 
del telefono rimangono per 
ora sospesi. 

Non è stato possibile per­
venire ad una intesa — rile­
va al riguardo un comuni­
cato della Federazione CGIL. 
CISL e UIL — in quanto 
«le modifiche tariffarle già 
Indicate sono state vanificate 
dal mantenimento — da par­
te del governo — della po­
sizione di recupero totale del 
minor Introito e dalla gra­
ve decisione di un nuovo 
aumento degli scatti (da 37 a 
40 lire) dal primo gennaio». 

Nel corso della riunione di 
Ieri, comunque, il ministro 
dell'Industria si 6 dichiarato 
disposto ad un nuovo in­
contro fissato per 11 15 gen­
naio allo scopo di «apri­
re un confronto sul proble­
mi degli investimenti nei di­
versi comparti dell'elettroni­
ca professionale». Al con­
fronto prenderanno parte, 
per il governo, 1 ministeri del­
l'Industria, delle Partecipa­
zioni statali e delle Poste e 
telecomunicazioni. Una ve­
rifica « della disponibilità po­

litica del governo ad affron­
tare in modo conclusivo la 
trattativa d! elettronica e te­
lecomunicazioni » — rileva 
ancora il comunicato del sin­
dacati — sarà tuttavia rap­
presentata dal rispetto (fi­
nora disatteso) degli impe­
gni assunti dallo stesso go­
verno per «discutere la si­
tuazione occupazionale nel 
settore ». 

Le proposte formulate nel 
corso dell'Incontro di ieri per 
IH ristrutturazione delle tu* 
riffe telefoniche riguardano: 

1) abolizione del minimo 
garantito per tutte le cate­
gorie di utenti: 2) istituzione 
di una tariffa sociale (30 li­
re a scatto applicabile ai 
primi 150 scatti per le uten­
ze abitazioni In duplex e al 
primi 70 scatti per le utenze 
abitazioni simplex: per gli 
attuali utenti simplex l'even­
tuale opzione per 11 duplex 
comporterà un costo di tra­
sformazione dell'impianto in­
feriore del 40% del costo nor­
male e saranno privilegiate 
le domande del pensionati; 
3) ratelzzazlone in tre anni 
del costo di allacciamento del­
le categorie abitazione; 4) 
eliminazione del sesto sca­
gliono per le telefonate In 
teleselezione (superiori a 240 
Km.). 

Illustrato il programma per i l 76 

Regione Liguria: 
dal 38 al 52% 

gli investimenti 
Conferenza-stampa del presidente Carossino e del­
l'assessore Castagnola - Iniziative per l'occupazione 

[ Dalla nostra redazione 
j' GENOVA, 30 

Con meticolosa concrete»-
.. • «a la nuova giunta regiona­

le della Liguria ha presenta-
-'• to quest'oggi al giornalisti e. 
>. tramite loro, alla.collettività 
? • un rendicontò economico, po-
ì litico ed amministrativo del 
;: cinque mesi di attività e II-

*< lustrato il bilancio preventl-
- vo per 11 nuovo anno, indi-
t cando 1 provvedimenti allo 
»: studio e i tempi per la loro 
;•,: presentazione. 
S Un rendiconto senza agget-
'I tlvl, ma che nella sua arti' 
!> colazione definisce meglio di 
f ogni altra considerazione la 
f attività della giunta di slnl-
8' atra, eletta alla fine del tu-

. '' gllo scorso, non solo in rap-
; porto alla politica dell'amali-

",j nitrazione precedente, ma 
' * anche alla attuale congiunto-
•!•• xa economica e sociale. 
,,jj «La crisi economica — ha 
| <• ricordato 11 presidente Ange-

5 lo Carossino — ha richiesto 
:• alla nuova amministrazione 

' •: una mobilitazione e un ira-
, f pegno senza precedenti, e in 
' * questo confronto costante con 
i '•>'• la realtà, spesso drammati-
' ' | co, si è avuta la prova, come 

• ha riconosciuto anche 11 prò-
i "I siderite del Consiglio, on. Mo-
!.: TO, cho le Regioni, oltre alle 
i,. competenze specifiche loro 
! ', delegate per legge, debbono 
; !. assumere una corresponsabi-
> t; lltà con il governo per 1 gran-
• i di provvedimenti di rlconver-
l J. alone economica necessan per 

combattere la crisi». 
Appena costituitasi, la nuo­

va giunta di sinistra ha avu­
to a che fare con la crisi 
• l'ha affrontata Intervenen­

d o s u molteplici plani: defl-
> nendo rapidamente t pro-
r grammi di Intervento antlcon-
' glunturale richiesti dal prov-
., vedlmentl governativi, soste-
' nendo le lotte nelle aziende 
Vln difficoltà, orientando I 
t provvedimenti di propria 
-' competenza nel senso di una 
•:. politica concertata a soste-

i '•'••, gno dell'occupazione e degli 
• * Investimenti. 

Quali 1 risultati? E' stato, 
ad esemplo, risolto 11 probte-

i i ma finanziarlo per la ristrut-
!,' turazione della SICER Voc-
'< cari di La Spezia, si è con-
-, cordato 11 programma di ri-
X conversione del « Tubettificio 
•:.'•; Ligure », impedito la liquida-
. sione della azienda dolciaria 
' «Elah», garantita l'assunzio-
; rw di tutti 1 lavoratori del-
r la « Biella » In un più gran­

de complesso tessile, evita-
,- to 11 fallimento e la llquida-
j' alone della « Fonderla » ai 1 Multedo, raggiunto un lmoor-
• tante accordo per la Mam-

> mut- un bilancio da non sot-
• ̂  tovalutare. anche se rlmango-
•\ no altre situazioni critiche. 

« Sono stati risultati parzia­

li e In alcuni casi del tutto 
provvisori — ha osservato Ca­
rossino ai giornalisti — che 
hanno comportato sacrifici au. 
parte dei lavoratori, ma im­
portanti risultati, soprattutto 
perché hanno dimostrato In 
concreto che la lotta del la­
voratori e l'Impegno degli en­
ti pubblici al loro fianco « 
a fianco delle organizzazioni 
sindacali sono strumenti ef­
ficaci per affrontare positiva­
mente la crisi economica ». 

Accanto a questa opera diu­
turna di « tamponamento » 
azienda per azienda, che ha 
assorbito gran parte del la­
voro del presidente Carossino 
e del vice presidente ed as­
sessore alla industria Landl, 
c'è stata la scelta di Indire 
la conferenza regionale per 
l'occupazione, gli Investimen­
ti e lo sviluppo. Alla confe­
renza non solo e stata delinea­
ta una strategia di Intervento 
annerisi, ma sono stati Indi­
cati 1 settori dove concreta­
mente Intervenire, e come 
farlo. E, quel che più conta, 
si è accertata, ed e un fatto 
che non ha precedenti, una 
disponibilità globale di tutte 
le forze produttive liguri ad 
Impegnarsi per la ripresa. 

Sulla base di queste Indi­
cazioni si è mossa la giunta 
già nelle leggi presentate, di­
scusse e approvate In questi 
cinque mesi e soprattutto nel 
bilancio preventivo per 11 
1976. 

Aosta: l'8 gennaio 

si eleggerà 

la giunta unitaria 
AOSTA. 30. 

Il Consiglio comunale di 
Aosta ha approvato Ieri con 
voto unanime (si sono aste­
nuti soltanto tre de) 11 bilan­
cio di previsione per 11 '76. 
La giunta In carica — compo­
sta di comunisti e democra­
tici popolari — si è dimessa, 
per consentire l'elezione di 
una nuova giunta unitaria. 
Tra tutte le forze democrati­
che aostane, Infatti, è stato 
sottoscritto un accordo pro­
grammatico per la costituzio­
ne di una nuova amministra­
zione, nella quale tutti 1 rap­
presentanti del gruppi demo­
cratici - PCI. PSI, PSDI, DC, 
PRI e Movimenti autonomi­
sti — assumeranno responsa­
bilità di governo dell'ente lo­
cale. 

La nuova riunione del con­
siglio comunale, nel corso del­
la quale si giungerà alla no­
mina della nuova giunta, è 
stata fissata per l'8 gennaio 
prossimo. 

Se leggessero anche l'Unità.. 

. t 

> t 

Forse punti sul vivo da chi 
21 ha accusati di non essere 
stati, negli ultimi tempi, suf-
ctentemente polemici verso il 
PC!, i redattori del Manifesto 
ftonno voluto ri/arsi. All'uopo, 
hanno scelto di accodarsi 
alla confusa campagna che 
la stampa borghese sta con­
ducendo a proposito dei rap­
porti tra il nostro partito e il 
PCUS. In questo quadro, il 
Manifesto dà notizia d'una 
misteriosa visita effettuata 
a Roma dal compagno Va-
dtm Zagladm, viceresponsabi-
le della sezione per i rappor­
ti internazionali del Partito 
comunista sovietico. Assicura, 
il Manifesto, che le contier-
nazioni di Zagladtn sono state 
«assai discrete»; egli «si è 
intrattenuto a Roma con Ber­
linguer in dicembre senza che 
l'Unità ne parlasse, via ne 
he dato notizia invece breve­
mente la Pxavda». Ut qui 

tutta una serie di raffinate 
deduzioni politiche. 

Ci compiacciamo dell'atten­
zione con cui i giornalisti del 
PDUP leggono la Pravda. 
Però se leggessero anche 
l'Unità sarebbe meglio. Le 
conversazioni romane di Za­
gladm sono state cosi poco di­
screte, che il nostro giornale 
ne ha dato notizia sabato 13 
dicembre con un visibilissimo 
titolo. Zagladm era alla testa 
di una delegazione della qua­
le facevano parte anche i 
compagni Zuev e Smlrnov, e 
la delegazione non »i e in­
contrata soltanto con Berlin­
guer, ma ha avuto anche un 
lungo colloquio con una dele­
gazione del PCI composta da 
Chiaromonte. Paletta. Segre 
e Rubbi. 

Ecco dunque tutto un ro­
manzetto basato, come tanti 
altri, sul nulla. 

Il governo a sua volta ha In­
dicato 1 seguenti criteri per 
un recupero totale delle mi­
nori entrate per la SIP: 

1) aumento dal 1. gennaio 
'76 del costo dello scatto da 
37 a 40 lire, mantenendo 
fermo a 30 lire il costo de­
gli scatti relativi alle fasce 
sociali individuate; 2) ridu­
zione dal 50% al 30^ dello 
sconto praticato sulle telefo­
nate serali in teleselezione e 
ampliamento della fascia ora­
rla del mattino con tariffa 
in telesclezlone maggiorata 
dalle 12,30 alle 13: 3) aumen­
to del cantile di abbonamen­
to di duemila lire per lo ca­
tegorie affari con esclusione 
degli artigiani e agricoltori. 

« Le decisioni governative 
in materia di tariffe telefo­
niche, — rileva la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL — 
menti e accolgono 1 criteri 
proposti dal sindacato per 
una composizione tariffarla 
progressiva, che salvaguar­
di le utenze popolari, con­
fermano una politica tarif­
farla inaccettabile in quan­
to fa pagare solo agli uten­
ti l'intero costo degli Inve­
stimenti che dovrebbero in­
vece essere finanziati anche 
per altre vie. Conseguente­
mente la federazione ribadi­
sce l'urgenza dell'incontro con 
Il governo sulla politica fi­
scale e tariffarla. Il coordi­
namento nazionale elettroni­
ca e telecomunicazioni è con­
vocato per la mattina del 15 
gennaio 1976 per esaminare la 
situazione della vertenza». 

Nella tarda serata il Mini­
stero dell'Industria ha emes­
so un comunicato nel quale 
si afferma fra l'altro che 
«ogni decisione è demanda­
ta agli organi competenti, se­
condo la procedura stabilita 
dalla legge e dal regolamen­
ti (Consiglio superiore delle 
Poste e telecomunicazioni, 
CIPE, vari organi del CIP, 
Consiglio del ministri) ». 

Si è appreso, intanto, che 
le assicurazioni auto (RCA) 
aumenteranno da domani pri­
mo gennaio dal 15 al 18-20 per 
cento. Il relativo decreto, a 
quanto si è saputo, verrà Ar­
mato dal ministro dell'Indu­
stria, Donat Cattln, nella gior­
nata di oggi. 

L'aumento riguarda la ta­
riffa base sulla quale vengo­
no calcolati 1 cosiddetti « pre­
mi» da far pagare agli au­
tomobilisti a seconda del ti­
po di polizza prescelta (bonus-
malus, sconto condizionato, 
franchigia a tariffa fissa). 

Inizialmente, come si ricor­
derà, VANIA (Associazione 
delle compagnie, guidata dal­
le più grandi) aveva chiesto 
aumenti del 40 per cento, ri­
dotti successivamente al 32 
per cento. Il «fronte» delle 
grandi società assicuratrici 
era stato rotto da una presa 
di posizione di quelle mino­
ri, che avevano sollecitato In­
crementi intorno al 18 per 
cento. 

La cosa più strana, In tutto 
il groviglio di incontri, di­
scussioni e riunioni di com­
missioni che si è nel frattem­
po verificato, è che le parti 
interessate — come ha rile­
vato Ieri la Confetra — sono 
state lasciate « nella più com­
pleta oscurità ». Decisamen­
te contrari agli aumenti, co­
me è noto, si sono dichiarati 
1 sindacati e TACI, mentre 
per decidere nel merito di 
una questione cosi comples­
sa e delicata doveva essere 
direttamente impegnato il 
Parlamento. Contro l'aumen­
to del 15-18-20 per cento si è 
dichiarata l'ANLA che ha pre-
annunciato un ricorso al Con­
siglio di Stato nel tentativo 
di ottenere di più. 

Sta di fatto, in ogni caso, 
che l'utente della strada a 
partire da domani dovrà pa­
gare un nuovo pesante bal­
zello, senza possibilità alcu­
na di rivalsa. Ciò provocherà 
inevitabilmente ripercussio­
ni negative sul costo della 
vita, contribuendo oltretutto 
ad accelerare la spinta In­
flazionistica. 

Al riguardo va tenuto con­
to, fra l'altro, che nello scor­
so novembre (ultimi dati uf­
ficiali comunicati dall'ISTAT) 
1 prezzi all'ingrosso sono au­
mentati dello 0,6 per cento 
e quelli al dettaglio dell'I,1. 
SI è trattato di Incrementi 
contenuti, che tuttavia non 
hanno rappresentato un fer­
mo alla dinamica ascensio­
nale del costo della vita, 

E' un fatto. Inoltre, che nel­
l'ultimo anno i prezzi al con­
sumo sono saliti dcllll.3 per 
cento, senza considerare l'In­
cidenza degli Incrementi ta­
riffari (poste, telefoni, elet­
tricità, acqua, ecc.) e di tutte 
le altre spese, che hanno 
portato ad un rincaro del co­
sto della vita pari a circa 11 
18 per cento, sempre nell'an. 
no. E va considerato, oltre­
tutto, che l'apposita commis­
sione degli esperti ha già 
calcolato, per II trimestre che 
lnizlerà a febbraio, uno scat­
to della scala mobile di al­
meno tre punti pesanti, pur 
contemplando tale meccani­
smo soltanto un paniere ri­
stretto dei consumi essenziali. 

A tutto questo si deve ag­
giungere che 11 numero del 
disoccupati ha ormai supera­
to 11 milione, mentre 1 lavo­
ratori In cassa Integrazione 
sono circa 800 mila. 

Tutto ciò ha comportato un 
serio ridimensionamento del 
potere d'acquisto delle masse 
popolari ed un relativo im­
poverimento delle stesse. E 
potrà verificarsi un ulteriore 
peggioramento della situazio­
ne se non verrà Imboccata 
con risolutezza e Idee chiare 
la via del rilancio economico 
e produttivo, fondato sulla 
ripresa e sullo sviluppo della 
occupazione. 

sir. se. 

Domani i benzinai 

chiusi sulle 

autostrade 
Capodanno senza benzina 

sulle autostrade. I gestori de­
gli impianti di distribuzione 
hanno Infatti proclamato uno 
sciopero a carattere naziona­
le a partire dalle ore 22 del 
31 dicembre sino alle ore 22 
del l. gennaio. La decisione 
è stata presa dnlla ANAGEA 
e trae origine dalla manca­
ta autorizzazione, da parte 
del ministero dell'Industria, 
del turni di riposo che ob­
bligano gli addetti agli Im­
pianti per la distribuzione 
del carburante lungo le au­
tostrade a restare in servizio 
anche durante le grandi fe­
stività, con sovraccosti ele­
vati. 

Una recente manifestazione di lavoratori palermitani per la casa 

Si inasprisce la polemica sul divieto ai medici ospedalieri di lavorare in cliniche privafe 

I primari minacciano scioperi 
La norma entra in vigore da domani • L'Anpo proclama lo stato d'agitazione • Grave posizione degli anestesisti 

Si Inasprisce la polemica 
sul tempo pieno dei medici 
ospedalieri e sul divieto (che 
entra in vigore da domani) 
di lavorare contemporanea­
mente in cllnica privata e 
in ospedale. La vicenda assu­
me toni aspri soprattutto per 
colpa del baroni della medi­
cina e di alcune associazioni 
corporative. E' di ieri la no­
tizia che l'associazione del pri­
mari (ANPO) ha proclamato 
lo stato di agitazione minac­
ciando una serie di azioni 
sindacali net prossimi giorni. 
Dietro le fumose quanto de­
magogiche affermazioni della 
difesa della libera professio­
ne del ridicolo slogan « voglia­
mo essere uomini di tutti e 

non burocrati » 1 potentati del­
la medicina italiana, che han­
no prosperato per anni al­
l'ombra aella più sfacciata 
speculazione sulla salute de­
gli Italiani, difendono a denti 
stretti 1 loro superproflttl e 
l'aberrante concezione mer­
cantile della medicina. 

Non da meno è l'associa­
zione degli anestesisti che 
riaffermano la « non appli­
cabilità della legge» aggiun­
gendo con tono minatorio di 
«declinare ogni responsabilità 
di fronte all'opinione pubbli­
ca per 1 disservizi e gli inci­
denti che potranno verificar­
si per una Irresponsabile ap­
plicazione di una legge la cui 
interpretazione non è affatto 
univoca ». C'è da dire a onore 
del vero, che l'associazione 
nazionale degli anestesisti si 
dissocia dalle farneticanti mi­
nacce della sua consociata di 
Roma (che è arrivata a par­
lare di blocco delle sale ope­
ratorie) precisando che « co­
munque sarà garantita ogni 
assistenza al cittadino che ab­
bia necessità di un atto ope­
ratorio urgente ». 

n presidente della stessa 
associazione, dottor Alessan­
dro Pesce ha Inoltre presen­
tato un esposto alla procura 
della Repubblica sulla illegit­
timità della norma che ob-
bllza 11 medico a scegliere. 

Ma a parte queste posizio­
ni oltranziste, ampio è lo 
schieramento democratico che 
difende e sottolinea 11 valore 
riformatore della norma. Im­
portante e qualificante pro­
prio In relazione all'attuazio­
ne della riforma sanitaria co­
me ha detto a nome della 
CGIL. CISL, UIL il segre­
tario Rome! che ha invitato 
governo e Parlamento a pro­
cedere subito dopo le feste, 
alla rapida approvazione del­
la riforma sanitaria. 

Il oresidente del!» PIAO 
(federazione amministrazioni 
ospedalieri) ha giudicato In­
giustificato l'allarme che si 
tenta di fare, strumentalmen­
te, sulla questione. Devo ag­
giungere — ha proseguito lo 
avvocato Leoplzzl — che noi 
amministratori slamo convin­
ti che la maggior parte del 
medici ospedalieri resterà al 
suo posto e non vi sarà cosi 
lo svuotamento dogli ospeda­
li. Anzi slamo certi che l'as­
sistenza verrà maggiormen­

te qualificata e migliora­
ta, appunto per la più co-
stante presenza del medico In 
ospedale ». 

Per il segretario della Ke 
derazione lavoratori ospeda­
lieri, Pino Prandi: «e sem­
plicemente assurdo pensare a 
una proroga per una legge 
che ha già sette anni di vi­
ta, come chiede chi, in no­
me di una logica di privatiz­
zazione, vorrebbe mantenere 
assurdi privilegi economici, li 
segretario della PLO conclu­
de invitando alla massima vi­
gilanza le autorità sanitarie 
regionali in difesa della ri­
gorosa applicazione 'della 
legge ». 

Che la campagna delle as­
sociazioni corporative sia fon­
damentalmente strumentale e 
ispirata alla pura difesa del 
più assurdi privilegi, lo dimo­
strano non solo 1 dati rassi­
curanti, di numerose regio­
ni, relativi all'alto numero 
del medici che già hanno 
scelto 11 tempo pieno, ma an­
che l'impegno che viene da 
altre regioni perchè la norma 
non determini scompensi e 
squilibri. 

Coi dirigenti della Federazione della stampa 

Assemblea nella sede 
del «Giornale d'Italia» 
SI è insediata Ieri, nella se­

de del « Giornale d'Italia », la 
assemblea permanente del 
giornalisti e del tipografi. Nel 
corso della riunione, dopo una 
breve introduzione di Ruspan-
tini del Consiglio di fabbrica, 
hanno preso la parola Gu­
glielmo Moretti, per l'Associa­
zione stampa romana. Ales­
sandro Curzl per la FNSI e 
Alfredo Giampietro, per la 
Federazione unitaria del po­
ligrafici (erano presenti an­
che Sirolll e Venturini). 

Moretti ha ribadito che la 
azione sindacale In difesa del 
« Giornale d'Italia » è volta 
a conseguire la regolare usci­
ta del quotidiano, la cui so­
pravvivenza è compromessa. 

Curzl ha posto l'accento sul­
l'unità d'azione fra poligrafi­
ci e giornalisti. « in una batta­
glia che ha come obbiettivo, 
con la difesa dell'occupazione 
del lavoratori, i rapporti che 
devono regolare l'Informazio­
ne In Italia» ed ha afferma­
to che le lettere di licenzia­
mento costituiscono « un gra­
ve atto di provocazione ». 

Ha infine preso la parola 
Giampietro 11 quale, dopo 
aver denunciato le «oscure e 
insidiose manovre » del pro­
prietari del «Giornale d'Ita­
lia », ha Informato l'assem­
blea che è stato sollecitato 
un incontro con la presiden­
za del Consiglio per esamina­
re 11 problema. 

Intervista con l'assessore alla sanità Lanfranco Torci 

Emilia Romagna: negli ospedali 
l'85% dei medici a tempo pieno 

Finocchiaro: 

400 miliardi 

per la riforma 
della RAI-TV 

« Il l'J7C — afferma tra 
l'altro II presidente della RAI-
TV. Finocchiaro. In un'Inter­
vista che uscirà sul prossimo 
numero del Radtocomere TV 
— sarà un anno attuativo 
della riforma e dì passaggio 
ad una nuova e definitiva di­
mensione del monopolio pub­
blico e della riforma »: già 
dal prossimo anno (anche se. 
per t'orza di cose, non imme­
diatamente) avremo. Insom­
ma, « livelli d'informazione e 
di programmi diversi da quel­
li attuali ». 

Rispondendo ad un'altra 
domanda, Il presidente pre­
cisa che la realizzazione del­
la riforma verrà a cotture 
sul 400 miliardi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 30 

Dal 1. gennaio 1 medici do­
vranno scegliere fra ospeda­
le e cllnica privata. La situa­
zione In Emilia-Romagna non 
presenta particolari elementi 
di drammaticità. La incom­
patibilità per l'attività in ca­
se di cura riguarda solo una 
piccola parte dei medici ospe­

dalieri e universitari che sono 
oggi a tempo definito. Sull'al­
tro versante sta il dato con­
fortante che già oggi l'85'.ó 
dei medici opera In ospedale 
in condizioni di tempo pieno. 

Del vari aspetti della situa­
zione generale abbiamo par­
lato con l'assessore regiona­
le alla sanità compagno Lan­
franco Turcl. « La nostra de­
terminazione — dice Turcl — 
di applicare con coerenza 11 
disposto della legge statale 
vuole anche essere un atto di 
apprezzamento e di ricono­
scimento per quanti già da 
anni sono Impegnati comple­
tamente nella medicina pub­
blica sia sul plano assisten­
ziale, che sul plano della di­
dattica e della ricerca. I pro­
blemi di riorganizzazione che 
potranno porsi ad alcuno ca­
se di cura cui verrà meno 
l'apporto del medici ospeda­
lieri e universitari, non sono 
tali da porre In serio rischio 
l livelli di protezione sanita­
ria delle nostre popolazioni, 
data la presenza dlffUba e ben 
articolata nel territorio della 
rete ospedaliera pubblica e 
lo spazio In essa garantito 
per la attività libero profes­
sionale del medici ». 

Nel grande polverone che 
si è sollevato nel paese ci 
sono molti clementi di stru­
mentalizzazione da parte di 
forze che continuano con per­
vicacia a ditcndere Interessi 
corporativi di piccoli gruppi 
di medici e interessi paras­
sitari di certi settori privati 
della medicina. « Queste po­
sizioni — Interviene 11 com­
pagno Turcl — sono In con­
trasto non solo con una poli­
tica di riforma sanitaria, ma 
più In generale con una poli­
tica seria di rinnovamento e 
risanamento della vita nazio­
nale che appare ogni giorno 
più urgente e Indispensabile. 

Non bisogna nascondersi 
tuttavia che esistono proble­
mi seri e difficili In certe zo­
ne del paese, specialmente 
nel centro-sud. laddove l'as­
sistenza ospedaliera si fonda 

in larga parte sulle case di 
cura private e nulla è stato 
fatto in questi anni per po­
tenziare adeguatamente la 
rete pubblica e per spinge­
re la rete privata a dotar­
si di adeguati organici me­
dici e paramedici. 

Queste situazioni non posso­
no tuttavia rappresentare un 
alibi per rinviare una scaden­
za prevista e programmata 
da sette anni. Occorre Inve­
ce realizzare intanto, laddo­
ve ce ne sia la necessita, gli 
opportuni rapporti fra regio­
ni, ospedali e case di cura 
private per garantire la con­
tinuità delle prestazioni sani­
tarie e porre mano contempo­
raneamente, ad una rapida 
ristrutturazione di tutta la 
rete assistenziale, anche at­
traverso le necessarie forme 
di mobilità del personale oc­
cupato nella rete privata. A 
questo fine occorre un rap­
porto serio fra governo e Re­
gioni e non può essere ac­

cettata la comoda posizione di 
alcuni uomini di governo, che 
si sono improvvisamente sco­
perti di tanta apertura re­
gionalista da «delegare» in 
toto la patata bollente alle 
singole regioni. Procedendo In 
questo modo Ce il rischio di 
aggiungere caos a caos e di 
lare 11 gioco proprio delle for­
ze che puntano al ribasso o 
apertamente all'annullamento 
delle disposizioni sulla Incom­
patibilità ». 

DI fronte a questo tentati-
vo (e per ovviare a situazio­
ni caotiche) è chiaro che bi­
sogna sviluppare una azione 
la più unitaria possibile per 
mettere ordine nel settore. 
Dice in proposito l'assessore 
Turcl: «Si, si deve andare 
avanti I Questo passo va nel-
la direzione della riforma, del 
potenziamento della medie.na 
pubblica e anche di una più 
seria qualificazione di quella 
parte della medicina privata 
che vuole collocarsi In lunzio-
ne integrativa e forse anche 
concorrenziale (sul serloi con 
quella pubblica, e proprio per 
questo sa di non poter conti­
nuale a prosperare In termi-
ni parassitari ai margini del­
la medicina pubblica. 

Ma il discorso riguarda so­
prattutto I medici: lungi dal­
l'essere punitiva nel loro con­
fronti, come ancora una volta 
vanno piagnucolando i rap­
presentanti dell'ala destra del 
personale medico, questa mi­

sura spinge I medici a una 
nuova presenza nella medici­
na pubblica utile non solo per 
gli assistiti, ma per la stes­
sa qualificazione culturale e 
sociale della professione me­
dica. 
« In questa logica occorre 

che le Regioni e le ammini­
strazioni ospedaliere aprano 
un dialogo ravvicinato con 1 
medici, non solo per ricono­
scere quegli spazi di Ubera 
professione Interna all'ospe­
dale cho leggi e contratti 
hanno stabilito, ma soprat­
tutto per creare le condizioni 
di un lavoro più qualificato 
allo Interno della medicina 
pubblica. E ciò riguarda 1 
problemi della ricerca, della 
didattica, dell'aggiornamento 
scientifico e culturale del me­
dici, ma riguarda ancora pri­
ma l tempi del dipartimento 
e dell'apertura dell'attività 
ospedaliera al territorio e al­
le connotazioni sociali della 
politica della salute. 

Il tempo pieno vuole essere 
appunto « pieno » di queste 
cose, capace di valorizzare 
l'apporto del medico alla so­
cietà e della società alla cul­
tura medica. In questo senso 
oggi va difeso e sviluppato 
a partire dalla nuova tappa 
che Inizia 11 1. gennaio e che 
deve vedere 11 suo corona­
mento nella rapida realizza­
zione della riforma sanita­
ria ». 

g. b. 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 30 

Chi lo ha visto, la sera di 
venerdì scorso, quando per la 
prima volta dopo 30 anni è 
stato messo In minoranza al 
comitato provinciale della DC 
palermitana, dice che Giovan­
ni Gioia — ministro, procon­
sole di Fanfani in Sicilia, una 
carriera e un 6ist«ma di po­
tere per molti versi analoghi 
a quelli dei Gava a Napoli. 
con In più un diuturno inte­
resse per le sue gesta da 
parte della commissione par­
lamentare antimafia — era 
del tutto Irriconoscibile. 

Solitamente gelido, quella 
sera Giovanni Gioia batte 1 
pugni su! tavolo, fa la voce 
grossa, Insomma perde le 
staffe. Ma non riesce ad Im­
pedire Il coagulo di forze e 
correnti di varia estrazione: 
dai tronconi dorote! agli an-
dreottlanl, dal morotel alle 
altre correnti di sinistra. Né 
soprattutto riesce ad impedi­
re che questo schieramento. 
ancorché composito, riesca a 
verificare la definitiva rottu­
ra dell'egemonia fanfanlana 
sulla ratifica di un accordo 
politicamente significativo: la 
costituzione cioè di una giun­
ta municipale di centro sini­
stra (a Palermo 1 socialisti 
ne erano stati estromessi 8 
anni fa per volontà di Gioia) 
aperta al confronto e ad una 
Intesa programmatica con 1 
comunisti. 

Ventiquattro ore dopo, la 
vendetta. Al momento della 
elezione del nuovo sinda­
co, una raffica di « no » di 
franchi tiratori vanifica per 
tre volte la candidatura uffi­
ciale della DC. quella di Car­
melo Scoma, di Forze Nuo­
ve: del to voti ufficialmente 
disponibili In quel momento 
al cartello DC. PSI, PSDI. 
PRI. Scoma ne ottiene Infatti 
appena 30 alla prima vota­
zione. 33 alla ,seconda, solo 
uno di pio alla terza. 

Molti no. questa volta, so­
no firmati. Addirittura una 
dichiarazione di voto contro 
rende per esempio nell'aula 
del consiglio comunale la pat­
tuglia de! fedelissimi del fa­
migerato ex sindaco fanfa-
niano Vito Ciancimino estro­
messo dalla lista del 15 giu­
gno nel tentativo di dimostra­
re che la DC sa fare un po' 
di « ripulisti ». 

Dietro lo scontro 
Ciancimino è ancora poten­

te, e ce l'ha non tanto con 
chi — i fanfanlanl, appuntu 
— ha organizzato la manfri­
na del «coraggioso rinnova­
mento», quanto con chi. al­
l'Interno stesso della DC, que­
sto rinnovamento vuole dav­
vero e aveva duramente cri­
ticato e combattuto la deci­
sione Imposta da Gioia di ri­
spondere al 15 giugno con la 
riedizione di quella stes­
sa giunta centrista contro cui 
grandi lotte di popolo sono 
state condotte in questi mesi 
fino a provocarne la caduta. 
E come all'opposizione di 
Ciancimino è naturale che si 
saldi quella di Gioia, to­
si è scontato che alla amareg­
giata gratitudine nel confron­
ti de! primo di cui sono de­
bitori taluni socialdemocrati­
ci, si saldi 11 servilismo nel 
confronti di Gioia nutrito da 
talaltrl repubblicani che do­
vrebbero pur rappresenta­
re per l'on. La Malta un qual­
che motivo di imbarazzo. 

Da qui al sabotaggio della 
candidatura Scoma 11 passo è 
breve e viene compiuto con 
tale determinazione da rasen­
tare Il sospetto che dietro 
questo scontro tra corren­
ti (che talora può sembrare 
soggiacere In larga misura a 
suggestioni nominalistiche) vi 
sia un più grave disegno del­
la destra de: quello di crea­
re le condizioni per una ne­
fasta gestione commissaria­
le che porti a nuove elezio­
ni amministrative ed a una 
Impossibile rivincita con un 
profondo rimaneggiamento 
della rappresentanza consi­
liare della DC e con nuovi 
margini per riprendere la 
pratica che ha portato al 

massacro sociale e urbanisti­
co di Palermo. 

E qui s'entra — avverte 
subito Nino Mannino, segreta­
rio della Federazione comu­
nista palermitana — nel vìvo 
d! un gioco che spazza via 
ogni residuo pericolo nomi­
nalistico. Cambiare strada, 
anche soltanto tentare di 
cambiarla, dice Mannino. si­
gnifica affondare subito le 
mani nel marcio che a Pa­
lermo si identifica In primo 
luogo nella politica urbanisti­
ca e nelle grandi opere pub­
bliche. Bene, è su questo ter­
reno che i gruppi de e I loro 
vassalli oggi in minoranza 
non solo hanno costruito una 
fiorente industria del potere, 
assai spesso coincidente, co­
me tutti sappiamo, con gli in­
teressi della mafia; ma che 
ancora :n questi mesi aveva­
no gettato le fondamenta per 
una profonda razionalizzazio­
ne del loro sistema di Inter­
vento. Altro, dunque, che 
scegliere tra « sovletlzzazio-
ne» di Palermo e difesa del 
tradizionali valori di libertà, 
come va gridando Giovanni 
Gioia. Qui si tratta piuttosto 
di sapere se 11 destino di Pa­
lermo ed il risanamento del 
suo centro storico debbano 
»«sere democraticamente ge­
stiti dalle forze sane aella 
città, o se Invece tutto 11 si­
stema degli Interventi pubbli­
ci, nell'edilizia ed In partico­
lare nel risanamento, debba­
no essere assicurati. In regi 
me di monopollo, ad un grup 
pò di speculatori privati. 

Cambiare strada 
Qui sta uno del grandi no 

di dello scontro In atto a Pa 
lermo in queste settimane 
Fatto è che lo stesso giorno 
(neanche sci mesi lai in cui 
entra In vigore la legge 
« 167 » sul provvedimenti ur 
genti per sostenere l'edilizia. 
si costituisce a Palermo un 
consorzio — la CONSEDIL — 
che riunisce le sei più poteri 
ti imprese costruttrici 

Sei sorelle, e in dote una 
città. Primo obiettivo della 
CONSEDIL è infatti quello di 
metter le mani sul mlglloi 
plano di zona della « 167 » e 
sul relativi finanziamenti: è 
uno scherzo riuscirci, grazie 
alla ora dimissionarla giun­
ta centrista del colonnello 
Marchello. Secondo obiettivo 
della CONSEDIL è quello di 
accaparrarsi la maggior par­
te dei 300 miliardi già dispo­
nibili per grandi opere già 
progettate In città e nel din­
torni. In avanscoperta è man­
data una società della FIAT 
che si accaparra, battendo le 
Imprese dell'IRI e dell'Usi!, 
l'appalto per la costruzione 
delle gallerie che dovranno 
addurre in città tutta l'acqua 
che oggi le manca Obietti­
vo finale e più agognato de'-
la CONSEDIL è quello di di­
ventare il braccio esecutivo 
dell'ITALSTAT (direttore ge­
neralo 11 fanfaniano Berna-
bel) nell'esecuzione de) risa­
namento del centro 

Della portata e delle con­
seguenze dello scontro comin­
ciano ad essere consapevoli 
anche gli uomini che dall'In­
terno della DC si oppongono 
oggi alle manovre di Gioia. 

Dice Plersantl Mattarella. 
assessore regionale moroteo: 
« Quando noi parliamo di con­
fronto con il PCr è anche 
perchè sappiamo che la psi­
cologia della gente è cambia­
ta, e che è cambiata l'im­
magine del PCI nell'opinio­
ne pubblica ». « A questo pun­
to che fa la DC? ». chiede 
Mattarella: « le risposte so­
no due: o ci si chiude, oppu­
re si ha 11 coraggio di gio­
care in campo aperto. Cet-
to. anche con 11 rischio di 
perdere. Ma nel primo mo­
do abbiamo già perso». 

Né Gioia, né Ciancimino 
hanno repl'eato Sono troppo 
occupati, loro, a studiare 11 
modo di bloccare la mozione 
di sfiducia alla segreteria 
provinciale fanfanlana che In 
queste ore tutte le altre Bor­
renti stanno sottoscrivendo. 

Giorgio Frasca Polara 

Messaggio 

del « Nhandan 

all ' « Unità » 
La redazione del Nhandan, 

organo del Partito del lavoro 
vietnamita, ha fatto perveni­
re al nostro giornale un ca­
loroso messaggio per il nuo­
vo anno. « Vi auguriamo — è 
detto nel messaggio — buon 
anno e nuovi success) nel 
vostro lavoro rivoluzionarlo. 
Grazie per la vostra solida­
rietà operante verso il no­
stro popolo». 

Odg del Comune 

di Comacchio sul 

« caso Sacharov » 
COMACCHIO. SO 

Il Consiglio comunale di 
Comacchio — dove l'ammini­
strazione è retta da una Giun­
ta PCI-PSI — ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno In cui si criticano le 
autorità sovietiche per non 
avere consentito al fisico Sa­
charov d! recarsi ad Oslo a 
ritirare 11 premio Nobel per 
la pace. 

La vestale e la tessera 
Siccome abbiamo polemizza­

to con alcune assurdità scrit­
te da Giorgio Bocca ttull'E-
spreco, costui replica, sem­
pre sti<TEspresso, col consue-
to tono di vestale violata. Lui 
può dire Quel che gli pare, 
ma agli altri e vietato — 
sevibra — dargli sulla voce. 

Che lio detto di male?, si 
lamenta ti nostro: solo che 
«il buon giornalismo nell'at­
tuale situazione storica e so-
ciale deve rifiutare i condi­
zionamenti dei partiti ». 

Questa sarebbe una frase 
blanda e generica. Senonché 
Bocca aveva scritto tutt'altro. 
e ora evidentemente se ne 

vergogna. Aveva testualmen­
te scritto; a) die te i giorna­
li di partito sono destinati da 
noi a vita gugta e a progres­
siva clandestinità »; b) che 
« la professione del giornali­
sta e incompatibile con l'os 
nequienza ai partiti»; c> che 
« o i partiti accetteranno la li­
berta di informazione o i veri 
giornalisti restituiranno la 
tessera », 

Poiché per noi la libertà di 
informazione non e in discus 
sionc. e porche la nostra 
« clandestinità » è tale da far 
ci essere uno dei più diffusi 
e letti giornali d'Italia, ab-
biavio risposto per le rime 

alla vestale su un punto che 
ci sfa molto a cuore: la mili­
tanza politica dei giornalisti 
comunisti. Col permesso di 
Bocca, che torse ne sogghi­
gnerà da Quel ridicolo « libe­
ro pensatore» che e, questa 
militanza, questa tessei \ e il 
nostro orgoglio di uomini, di 
intellettuali, di prò c^siotustt. 
Se lo tenga per detto 

Tra i punti per i quali il 
nostro adesco fa l'offesa, vi è 
'ivchc questo nbbiavio accen­
nato al fatto che egli p a « a 
dal G orno alla Repubblica 
H per un più alto onorario ». 
Non è vero? Ce lo predai, per 
favore. 


